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DISCIPLINARE DI GARA 
 
 

 
1. Importi, descrizione e specificazione delle categorie generali e specializzate dei lavori 
 

Il bando di gara si riferisce all’appalto dei “Lavori di completamento delle opere accessorie della 

diga Don Sturzo”. 

 

L’Importo Complessivo dell’Appalto è pari ad euro 1.124.731,44 (euro 

unmilionecentoventiquattromilasettecentotrentuno/44); 

 

Gli Oneri per l’attuazione dei piani della Sicurezza non soggetti a ribasso sono pari ad euro  euro 

26.433,14 (euro ventiseimilaquattrocentotrentatre/14);. 

 

L’ Importo dei lavori a Base di Gara (al netto degli oneri della sicurezza) soggetto a ribasso è pari 

ad euro 1.098.298,30 (euro unmilionenovantottomiladuencentonovantotto/30). 

 

Ai fini della qualificazione le lavorazioni di cui si compone l’intervento sono le seguenti: 

 

indicazioni speciali ai fini 

della gara 

lavorazione 

categoria 

DPR. 

34/2000 

qualifica- 

zione ob- 

bligatoria 
(si/no) 

importo (euro) % 
prevalente o 

scorporabile 

subap- 

paltabile 

(si/no) 

Dighe OG6 SI 575.031,46  prevalente < 30% 

Strade OG3 SI 549.699,98  scorporabile SI 

Importo complessivo dell’appalto 1.124.731,44 100,00   

 
I concorrenti possono beneficiare dell’incremento nei limiti ed alle condizioni indicate nell’articolo 3, 

comma 2, del D.P.R. n. 34/2000. 

 

Tutti i riferimenti al Decreto Legislativo  12.04.2006 n. 163 sono da intendersi nel testo integrato e 

modificato dalle disposizioni di cui al Decreto Legge 13.05.2011 n. 70, c.d. Decreto Sviluppo. 

 

 

2. Soggetti ammessi alla gara 
 

Sono ammessi alla gara i soggetti costituiti da imprese con idoneità individuale di cui alle lettere a) 

(imprenditori individuali anche artigiani, società commerciali, società cooperative), b) (consorzi tra 

società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), e c) (consorzi stabili), dell’articolo 34, comma 

1, del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i. oppure da imprese con idoneità 

plurisoggettiva di cui alle lettera d) (raggruppamenti temporanei di concorrenti), e) (consorzi 

ordinari di concorrenti), f) (gruppo europeo di interesse economico), dell’articolo 34, comma 1, del 

D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. oppure da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi 

dell’articolo 37, comma 8, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; sono ammessi altresì gli operatori 
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economici stabiliti in altri Stati membri di cui alla lettera f-bis) dell’articolo 34, comma 1, del D.Lgs. 

n. 163/2006 e s.m.i. 

E’ consentita la partecipazione di soggetti che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 

37, comma 8, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.   

 

Sono altresì ammessi operatori economici stabiliti in Stati diversi dall’Italia alle condizioni di cui 

all’articolo 47 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. nonché del presente disciplinare di gara.  

 

Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui all’articolo 37 del D.Lgs. n. 163/20006 e s.m.i. 

nonché quelle dell’art. 95 del Decreto Presidente Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554 e s.m.i. 

 

 
3. Condizioni di partecipazione  

 
Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistono le cause di esclusione 

tassativamente previste dal Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 nel testo vigente per effetto delle 

successive modifiche ed integrazioni; in particolare, quelle previste dall’articolo 38 per come in 

ultimo integrato e modificato con Decreto Legge n. 70 del 13.5.2011 e nel dettaglio di cui alle lettere 

a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-ter). 

In riferimento alla lettera m-quater dell’art. 38 comma 1 del D.Lgs. 163/2006,  la stazione appaltante 

esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro 

decisionale sulla base di univoci elementi ai sensi del comma 2 dello stesso art. 38. 

 

 

4. Informazioni complementari  
 

Si applicheranno le seguenti disposizioni: 
a) il pagamento delle prestazioni contrattuali, ai sensi dell’articolo 53, comma 4, del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i., è previsto “a corpo”; 

b) l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di presentazione e per ulteriori 180 giorni su richiesta 

della Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 75, comma 5, del D.Lgs. 163/2006; 

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia 

ritenuta congrua e conveniente; 

d) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 40, comma 7, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

e) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere  in lingua italiana o 

corredati di traduzione giurata; 

f) gli importi dichiarati da operatori economici stabiliti in Stati diversi dall’Italia devono essere 

espressi in euro; 

g) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi e, ai sensi dell’art. 118 c. 3 

del D.Lgs. 163/2006 la Stazione Appaltante  corrisponderà direttamente ed esclusivamente al 

proprio contraente il corrispettivo dovuto al subappaltatore; 

h) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’articolo 140 del 

D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

i) si procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse secondo le modalità previste 86, 

comma 1, e dall’articolo 87 del D.Lgs.  n. 163/2006 e s.m.i.; resta comunque ferma la facoltà di 

cui all’articolo 86, comma 3, del D.Lgs. n 163/2006 e s.m.i. ; 

j) la stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste 

dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia; 

k) è esclusa la competenza arbitrale; 

l) la contabilità dei lavori sarà effettuata A CORPO, ai sensi del titolo XI del DPR 554/1999 e 

s.m.i., sulla base delle aliquote percentuali di cui all’articolo 45, comma 6, del suddetto DPR 

applicate al relativo prezzo offerto; agli importi degli stati di avanzamento (SAL) sarà aggiunto, 

in proporzione dell’importo dei lavori eseguiti, l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di 

sicurezza; le rate di acconto saranno pagate con le modalità previste dal capitolato speciale 

d’appalto; 
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m) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n, 196 e s.m.i., 

esclusivamente nell’ambito della gara cui si riferisce il presente disciplinare di gara; 

 

 

 

5. Cauzioni e garanzie richieste  
 

L’offerta dei concorrenti deve essere corredata da cauzione provvisoria come definita dall’art. 75 del 

D.Lgs. n 163/2006 e s m. costituita, a scelta del concorrente: 

a) in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di 

tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione 

appaltante; il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b) in contanti, con versamento sul conto corrente bancario (Filiale Unicredit) n. IBAN IT 81 G 

02008 83910 0300015336 (causale: AGC 96 gara cauzione provvisoria); 

c) da fideiussione bancaria o polizza assicurativa, o fideiussione rilasciata dagli 

intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del D.Lgs. 

1/09/1993 n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a 

ciò autorizzati dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica. 

 

In caso di prestazione della cauzione provvisoria in contanti o in titoli del debito pubblico dovrà 

essere presentata, ai sensi dell’articolo 75, comma 8, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., anche una 

dichiarazione di un istituto bancario o di una assicurazione contenente l’impegno verso il concorrente 

a rilasciare, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, garanzia fidejussoria relativa alla cauzione 

definitiva in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del certificato di 

collaudo provvisorio o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori 

risultante dal relativo certificato. 

 

In caso di prestazione della cauzione provvisoria mediante fideiussione bancaria o assicurativa 

queste dovranno: 

a) essere conformi agli schemi di polizza tipo previsti dal Decreto Ministeriale 12 Marzo 2004, n. 

123, pubblicato sul S.O. n. 89/L alla Gazzetta Ufficiale n. 109 dell’11 Maggio 2004; 

b) essere prodotte in originale con espressa menzione dell’oggetto; 

c) riportare l’autentica della sottoscrizione da parte di un notaio; 

d) avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta ed essere corredata 

dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia, per ulteriori 180 giorni su richiesta della 

Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 75, comma 5, del D.Lgs. 163/2006 senza che all’indicazione 

della suddetta possano essere opposti limiti, deroghe, eccezioni o condizioni;  

e) essere intestate, qualora si riferiscano ad associazioni temporanee di imprese o consorzi ordinari o 

GEIE non ancora costituiti, a tutte le imprese che costituiranno l’associazione o il consorzio o il 

GEIE; 

f) prevedere espressamente:  

1) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 

1944 del Codice Civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

2) la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del Codice Civile;  

3) la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta a mezzo lettera 

raccomandata della stazione appaltante,alla quale peraltro non potrà essere opposta alcuna 

eccezione da parte del fideiussore, anche nell’eventualità di opposizione proposta dal 

debitore o da altri soggetti interessati ed anche nel caso che il debitore sia dichiarato nel 

frattempo fallito, ovvero sottoposto a procedure concorsuali o posto in liquidazione; 

4) la dichiarazione contenente, ai sensi dell’articolo 75, comma 8, del D.Lgs. n. 163/2006 e 

s.m.i., l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del 

concorrente, una fideiussione bancaria oppure una polizza assicurativa fidejussoria, relativa 

alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla 

data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato). 
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L’importo della cauzione provvisoria è stabilito in misura del 2%  (due per cento) dell’importo a 

base d’asta e la cauzione definitiva nella misura del 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale. 

L’importo della garanzia è ridotto  del 50% per gli operatori economici in possesso della 

certificazione del sistema di qualità aziendale previsto dall’articolo 40, comma 3, lettera a), del D.Lgs. 

n. 163/2006 e s.m.i. e degli articoli 2, comma 1, lettera q), e 4, del DPR n. 34/2000 e s.m.i. 

 

La cauzione provvisoria copre e verrà escussa per la mancata stipula del contratto per fatto del 

concorrente e, ai sensi dell’articolo 48 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., nel caso in cui il concorrente 

non fornisca la prova del possesso dei requisiti generali e speciale ed inoltre nel caso che risulti  

mendace una dichiarazione presentata, fermo restando in questo caso l’applicazione dell’articolo 38, 

lettera h) del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.  

 

La presentazione di cauzioni provvisorie inferiori o prive delle caratteristiche richieste costituirà 
formale causa di esclusione, considerato che la commissione giudicatrice non ha alcuna discrezione 

in merito alla valutazione dell’apprezzabilità dell’eventuale errore.  

 

Ai sensi dell’articolo 75, comma 6, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. la cauzione provvisoria verrà 

svincolata all’aggiudicatario automaticamente al momento della stipula del contratto mentre agli altri 

concorrenti, ai sensi dell’articolo 75, comma 9, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., entro trenta giorni 

dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione.  

 

Si precisa che all’atto della stipula del contratto l’aggiudicatario deve prestare: 

a) la cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’articolo 113 del D.Lgs. n. 163/2006 e 

s.m.i. e dall’articolo 101 del DPR n. 554/1999 e s.m.i. ;. 

b) la polizza di cui all’articolo 129, comma 1, del D.Lgs.  n 163/2006 e s.m.i., per una somma 

assicurata: 

1) per i danni di esecuzione: massimale di euro 5.000.000,00 (euro cinquemilioni/00); 

2) per la responsabilità civile verso terzi: massimale di euro 500.000,00 (euro 

cinquecentomila/00); 

 

 

6. Capacita economica e finanziaria e capacità tecnico organizzativa 
 

I concorrenti devono essere in possesso di attestazione di qualificazione rilasciata da società di 

attestazione (SOA) di cui al DPR n. 34/2000 e s.m.i. regolarmente autorizzata, in corso di validità, che 

documenti la qualificazione in categorie e classifiche adeguate, ai sensi dell’articolo 95 del DPR n. 

554/1999 e s.m.i., ai lavori da assumere ed il possesso, nel rispetto dell’art. 4 del DPR 34/2000 in caso 

di concorrente con idoneità plurisoggettiva, del sistema di qualità aziendale. 

 

In attuazione dei disposti dell'art. 49 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., il concorrente - singolo (lettere 

a), b), c) del comma 1 dell’articolo 34, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.) o partecipante a 

raggruppamenti o consorzi (lettere d), e) ed f) del comma 1 dell’articolo 34 del D.Lgs. n. 163/ 2006 e 

s .m..) - può dimostrare, nei limiti appresso specificati, il possesso dei requisiti di carattere economico, 

finanziario, tecnico e organizzativo (attestazione di qualificazione) avvalendosi dei requisiti 

(attestazione di qualificazione) di un altro soggetto. Ai fini di quanto sopra dovrà essere fornita in 

sede di domanda di partecipazione tutta la documentazione prevista al comma 2 del suddetto articolo 

49 del D.Lgs. n. 163/2006 e s. m e precisamente: 

a) dichiarazione sostitutiva sottoscritta, nelle forme e modalità specificate al successivo punto 

8, numero I per la domanda di partecipazione, attestante che, per dimostrare il possesso dei 

requisiti necessari per partecipare alla gara, intende ricorrere all’istituto dell’avvalimento; la 

dichiarazione deve specificare i requisiti per i quali intende ricorrere all’avvalimento ed 

indicare l’impresa ausiliaria; 

b) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria 

attestante il possesso da parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del 

D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

c) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria con 

cui quest’ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a 
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disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il 

concorrente; 

d) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria che 

attesta che quest’ultima non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi 

dell’articolo 34, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., ed elenca – al fine di consentire di verificare 

che il concorrente non si trovi in situazioni di collegamento formale o sostanziale con altre 

imprese partecipanti alla gara - le imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto 

alle quali, ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, l’impresa ausiliaria si trova in 

situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato (nel caso tali situazioni 

non sussistono la dichiarazione dovrà attestare essere espressamente tale insussistenza; la 

mancanza di tale elenco o espressa dichiarazione negativa comporta l’esclusione dalla 

gara); 

e) copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti 

del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la 

durata  dell’appalto oppure, in caso di avvalimento nei confronti di una impresa che 

appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed 

economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti 

dall’articolo 49, comma 5, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. (obblighi  previsti dalla normativa 

antimafia) 

 

Il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascuna categoria di qualificazione.  

 

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 

appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  

 

Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un 

concorrente, e che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 

 

 

I concorrenti stabiliti in Stati diversi dall’Italia, qualora non siano in possesso dell’attestazione di 

qualificazione, devono essere in possesso dei requisiti previsti dal DPR n. 34/2000 e s.m.i. accertati, 

ai sensi dell’articolo 3, comma 7, del suddetto DPR n. 34/2000 e s.m.i., in base alla documentazione 

prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi; la cifra d’affari in lavori di cui all’art. 18, 

comma 2, lettera b), del suddetto D.P.R., conseguita nel quinquennio antecedente la data di 

pubblicazione del bando, deve essere non inferiore all’importo della qualificazione nella classifica 

richiesta per la categoria dei lavori in appalto. Si applicano le eventuali disposizioni di maggior favore 

previste da specifiche norme di legge per i concorrenti stabiliti in Italia e vigenti al momento della 

pubblicazione del bando. 

 

 

 

7. Criterio di aggiudicazione 
 

L’aggiudicazione avverrà con riferimento al massimo ribasso percentuale del prezzo offerto 

rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei 
piani di sicurezza; il prezzo offerto deve essere determinato, ai sensi dell’articolo 82 del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i. mediante offerta a prezzi unitari compilata secondo le norme e con le modalità 

previste nel presente disciplinare di gara; il prezzo offerto deve essere, comunque, inferiore a quello 

posto a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza. 

 

 

8. Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte 
 

I plichi contenenti l’offerta e le documentazioni, a pena di esclusione dalla gara, devono essere 

idoneamente sigillati con ceralacca, controfirmati su tutti i lembi di chiusura, devono pervenire, a 

mezzo raccomandata del servizio postale, oppure mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il 

termine perentorio stabilito nel bando di gara, esclusivamente all’indirizzo Consorzio di Bonifica 7 
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Caltagirone, via Giorgio Arcoleo n. 172 - 95041 Caltagirone (CT); è altresì facoltà dei concorrenti la 

consegna a mano dei plichi, dalle ore 8.30 alle ore 13.30, esclusivamente all’Ufficio Protocollo 

presso l’indirizzo suddetto che ne rilascerà apposita ricevuta. 

 

Per evitare dubbi interpretativi si precisa che per sigillo deve intendersi una qualsiasi segno o 

impronta apposto con un oggetto metallico su materiale plastico come ceralacca o piombo o striscia 

incollata, atto a rendere chiusa la busta contenente l’offerta, a impedire che essa possa subire 

manomissioni di sorta, e, quindi, ad attestare l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal 

mittente. 

 

Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. Non farà fede in alcun caso 

qualsivoglia attestazione di spedizione del plico. 

 

Il plico, debitamente chiuso e controfirmato o siglato sui lembi di chiusura, deve recare all’esterno − 

oltre all’intestazione del mittente, all’indirizzo dello stesso ed al codice fiscale del concorrente − le 

indicazioni relative all’oggetto della gara, al giorno e all’ora dell’espletamento della medesima. 

 

Si precisa che nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (associazione temporanea di 

impresa, consorzio ordinario, GEIE) vanno riportati sul plico i nominativi, gli indirizzi ed i codici 

fiscali dei partecipanti ai detti soggetti sia se questi sono già costituiti e sia se sono da costituirsi.  

 

Il plico deve contenere al suo interno due buste, a loro volta sigillate con ceralacca e controfirmate sui 

lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente  

“A - Documentazione amministrativa”; 
“B - Offerta economica”. 

 

 

Nella busta “A – Documentazione amministrativa” devono essere contenuti, a pena di esclusione 
dalla gara, i seguenti documenti: 

 

I) domanda di partecipazione, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; nel caso di 

concorrente costituito da associazione temporanea di imprese o da un consorzio ordinario di 

imprese o GEIE non ancora costituiti la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che 

costituiranno la predetta associazione o consorzio o GEIE; alla domanda, in alternativa 

all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione dalla gara, 

copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere 

sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va allegata, a pena 

di esclusione dalla gara, copia conforme all’originale della relativa procura; 
II) attestazione di qualificazione in originale (o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed 

accompagnata da copia del documento di identità dello stesso) o, nel caso di concorrenti 

costituiti da imprese associate o da associarsi, consorziate o da consorziarsi, più attestazioni (o 

fotocopie sottoscritte dai legali rappresentanti ed accompagnate da copie dei documenti di 

identità degli stessi), rilasciata/e da società di attestazione (SOA) di cui al DPR n. 34/2000 e 

s.m.i. regolarmente autorizzata, in corso di validità che documenti, ai sensi e con le modalità di 

cui all’articolo 40, comma 3 a) e b) del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e dell’art. 95 del DPR n. 

554/1999 e s.m.i., il possesso della qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori che 

si intendono assumere, nonché il possesso del sistema di qualità aziendale nel rispetto dell’art. 

4 del DPR 34/2000; 

 

(nel caso di concorrente stabilito in altri stati diversi dell’Italia che non possiede l’attestazione di 

qualificazione)  
II) dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai sensi degli articoli. 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 

445 e successive modificazioni oppure, documentazione idonea equivalente resa/e secondo la 

legislazione dello stato di appartenenza, con la/e quale/i il concorrente o suo procuratore, 

assumendosene la piena responsabilità attesta di possedere i requisiti d’ordine speciale previsti dal 

DPR n.34/2000 e s.m.i. accertati, ai sensi dell’articolo 3, comma 7, del suddetto DPR n. 34/2000 e 



Progetto A/G.C. n. 96 “Opere accessorie Diga Don Sturzo” Importo €. 2.401.000,00 

 7/13 

s.m.i., in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi e attesta 

che la cifra d’affari in lavori di cui all’articolo 18, comma 2, lettera b), del suddetto DPR n. 

34/2000, e s.m.i. conseguita nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando di 

gara deve essere non inferiore all’importo della qualificazione nella classifica richiesta per la 

categoria dei lavori in appalto. 

 
III) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del Decreto Presidente Repubblica 28 

dicembre 2000, n. 445 oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea 

equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con la quale il concorrente: 
1. attesta di non trovarsi nelle condizioni previste nell’articolo 38 comma 1 del D.Lgs. n. 

163/2006. In particolare lLa dichiarazione dovrà riportare NEL DETTAGLIO E PER 

ESTESO l’intero testo VIGENTE di ogni singola lettera del suddetto art. 38) comma 1 e 

precisamente lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-ter), come in ultimo 

integrato e modificato con Decreto Legge n. 70 del 13.5.2011 e secondo le modalità e 

quanto specificato nello stesso art. 38 commi 1bis, 1ter, 2, 3, 4 e 5. 

2. attesta che nei propri confronti negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti 

delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge n. 1423/56 

irrogate nei confronti di un proprio convivente; 

3. attesta di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla legge n. 

383/2001 e s.m.i., oppure, qualora si sia avvalso di tali piani, che gli stessi si sono conclusi; 

4. indica la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, l’attività per la 

quale è iscritto, il numero di iscrizione, la data di iscrizione, la durata e la data di termine, la 

forma giuridica, i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza degli eventuali 

titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci 

accomandatari; 

5. attesta alternativamente ai fini dell’art, 38 comma 1 lettera m-quater) del D.Lgs. 

163/2006 e s.m.i.ii.: 

a) di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del 

codice civile con alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 

b) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 

soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di 

controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta 

autonomamente;  

c) di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 

soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui 

all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta 

autonomamente. 

6. attesta di aver preso visione dei luoghi, di avere esatta cognizione della natura dell’appalto 

e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione; 

7. attesta di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni 

contenute nel bando di gara e nel presente disciplinare di gara; 

8. attesta di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari 

e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla 

esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, 

remunerativa l’offerta economica presentata; 

9. attesta di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni 

per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, 

rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito fatto salvo quanto previsto 

dall’art. 133 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

10. attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano 

d’opera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi; 

11. attesta, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 1, comma 5, della legge 7 novembre 2000 

n. 327 e s.m.i., di aver adempiuto all’interno della propria azienda agli obblighi di sicurezza 

previsti dalla vigente normativa; 
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(per le imprese che occupano non più di 15 dipendenti e da 15 fino a 35 dipendenti che 

non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000) 
12. attesta la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie 

di cui alla legge n. 68/99 e s.m.i. 

oppure 

(per le imprese che occupano più di 35 dipendenti e per le imprese che occupano da 15 a 

35 dipendenti che abbiano effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000) 

12. attesta ai sensi dell’articolo 17 della legge n. 68/99 e s.m.i. di essere in regola con le norme 

della suddetta legge; 

13. indica il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, il numero di telefono, il numero 

di fax, il codice attività (deve essere conforme ai valori dell’Anagrafe Tributaria); 

14. indica le posizioni INPS, INAIL, CASSA EDILE; 

15. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i., che i 

dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa; 

 

IV) dichiarazione con la quale il concorrente indica le lavorazioni appartenenti alla categoria 

prevalente nonché quelle appartenenti alle categorie diverse dalla prevalente ancorché 

subappaltabili per legge che, ai sensi dell’articolo 118 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., intende 

eventualmente subappaltare o concedere a cottimo o deve subappaltare o concedere in cottimo 

per mancanza delle specifiche qualificazioni; 

 

(nel caso di consorzi cooperativi e artigiani):  

V) dichiarazione che indichi per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi 

consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; (in caso di 

aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da 

quelli indicati); 

oppure 
(nel caso di consorzi stabili) 

V) dichiarazione che elenchi i soggetti facenti parte del consorzio fornendone i nominativi, la sede ed 

i codici fiscale ed indichi per quali di tali consorziati il consorzio concorre, fermo restando che per 

tutti i consorziati, ai sensi dell’articolo 36, comma 5, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., opera il 

divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; (in caso di aggiudicazione i soggetti 

assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati); 

oppure 

(nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito): 

V) mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata,; 

oppure 

nel caso di consorzio ordinario o GEIE gia costituiti 
V) atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia autentica; 

 

VI) cauzione provvisoria, valida per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta  

corredata dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia, per ulteriori 180 giorni su richiesta 

della Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 75, comma 5, del D.Lgs. 163/2006; 

VII) attestazione di pagamento, in originale ovvero fotocopia dello stesso corredata da dichiarazione 

di autenticità con copia del documento di identità del sottoscrittore, di euro 200,00 (euro 

cento/00) a favore dell’Autorità per la vigilanza dei contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture; a tal fine si segnala che la causale del pagamento, a pena di esclusione dalla gara, 

deve riportare esclusivamente il codice fiscale del partecipante ed il CIG che identifica la 

procedura che per il presente appalto è il seguente 02180650EE e che il pagamento può essere 

effettuato mediante versamento on line collegandosi al portale web “Sistema di riscossione” 

all’indirizzo http://contributi.avcp seguendo le istruzioni disponibili sul portale. Per i soli 

operatori economici esteri, sarà possibile effettuare il pagamento anche tramite bonifico 

bancario internazionale, sul conto corrente bancario n. 4806788, aperto presso il Monte dei 

Paschi di Siena (IBAN: IT 77 O 01030 03200 0000 04806788), (BIC: PASCITMMROM) 
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intestato all'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. La 

causale del versamento deve riportare esclusivamente il codice identificativo ai fini fiscali 

utilizzato nel Paese di residenza o di sede del partecipante e il codice CIG che identifica la 

procedura alla quale si intende partecipare.  

 

  

 

Nel caso di associazione temporanea di imprese o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti 

nella busta “A” devono essere contenute le dichiarazioni, rese da ogni concorrente, attestanti: 

a) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di  lavori 

pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE; 

c) la quota di partecipazione al raggruppamento, corrispondente alla percentuale di lavori che 

verranno eseguiti da ciascun concorrente; 

 

Le dichiarazioni sostitutive dovranno essere sottoscritte, a pena di esclusione dalla gara, dal legale 

rappresentante del concorrente  

 

Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva le dichiarazioni devono essere prodotte, a pena 

di esclusione dalla gara, da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il 

consorzio o il GEIE. 

 

Nel caso di consorzi di cooperative e di consorzi artigiani, la dichiarazione sostitutiva prevista al 

numero III) dell’elenco dei documenti, deve essere prodotta, a pena di esclusione dalla gara, anche 

dall’impresa consorziata che eseguirà il lavoro o dalle imprese consorziate che eseguiranno il lavoro. 

 

Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal 

caso va allegata, a pena di esclusione, copia conforme all’originale della relativa procura.  

 

Le attestazioni previste al numero III) punto 1 dell’elenco dei documenti, precisamente quelle di 

cui alle lettere b) e c) dell’art. 38 del D. Lgs. 163/2006 così come da ultimo modificato dal D.L. 70 del 

13/05/2011, ed al punto 2, devono essere rese personalmente da ciascuno dei soggetti indicati 

nell’articolo 38, comma 1, lettera b) del Decreto Legislativo  12.04.2006, n. 163 (per le imprese 

individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in nome collettivo: soci o  direttore tecnico; per 

le società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; per le altre società: 

amministratori muniti di poteri di rappresentanza, e direttore tecnico o il socio unico, ovvero il socio 

di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci) mentre l’attestazione di cui al numero 1 

lettera c) della dichiarazione sostitutiva prevista al numero III) dell’elenco dei documenti deve 

essere resa personalmente anche da ciascuno dei soggetti indicati nell’articolo 38, comma 1 lettera c) 

del Decreto Legislativo  12.04.2006, n. 163 cessati nella carica nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara (per le imprese individuali: titolare e direttore tecnico; per le società 

in nome collettivo: soci e direttore tecnico; per le società in accomandita semplice: soci 

accomandatari e direttore tecnico; per le altre società: amministratori muniti di poteri di 

rappresentanza, e direttore tecnico tecnico o il socio unico, ovvero il socio di maggioranza in caso di 

società con meno di quattro soci). 

 

Qualora qualcuno dei soggetti indicati nell’articolo 38, comma 1, lettera c) del Decreto Legislativo  

12.04.2006, n. 163, (per le imprese individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in nome 

collettivo: socio e direttore tecnico; per le società in accomandita semplice: soci accomandatari e 

direttore tecnico; per le altre società: amministratori muniti di poteri di rappresentanza, e direttore 

tecnico) cessato nella carica nell’anno antecedente la data del bando di gara non sia in condizione di 

rendere la richiesta attestazione il concorrente, fatta salva in ogni caso l’applicazione dell’articolo 178 

del codice penale e l’articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale, deve dimostrare che vi 

sia stata completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata. 
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La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai punti I), II), III), IV), V), VI), VII), a pena 

di esclusione dalla gara, devono contenere quanto previsto nei predetti punti. 

 

Per le imprese concorrenti aventi sede in altri Stati diversi dall’Italia vale l’articolo 47 del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i. 

 

 
Nella busta “B - Offerta economica” devono essere contenuti, a pena di esclusione dalla gara, i 

seguenti documenti : 

 
1) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante o da un suo procuratore, contenente 

l’indicazione dal prezzo globale − inferiore al prezzo complessivo dell’appalto al netto di 

qualsiasi onere o spesa non soggetto a ribasso − espresso in cifre ed in lettere ed il conseguente 
ribasso percentuale, anch’esso espresso in cifre ed in lettere, rispetto al suddetto prezzo, che il 

concorrente richiede per l’esecuzione dei lavori; il prezzo complessivo presunto offerto deve 

essere determinato, ai sensi dell’articolo 82 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., mediante offerta a 

prezzi unitari compilata secondo le norme e con le modalità previste nel presente disciplinare di 
gara; va anche indicata, ai fini di consentire l’ applicazione della procedura di verifica della 

congruità dell’offerta, la percentuale di spese generali e di costi indiretti di cantiere prevista 

nelle analisi di prezzo giustificative dei prezzi unitari offerti;  

 

2) lista delle categorie di lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dei lavori, messa a 

disposizione del concorrente dalla stazione appaltante in formato cartaceo ed in formato 

elettronico (file foglio excel), completata in ogni sua parte ed in base alla quale è determinato il 

prezzo globale offerto nonché i prezzi unitari offerti che saranno utilizzati per il pagamento 

delle prestazioni eseguite che eventualmente fosse previsto o necessario pagare “a misura”; la lista 

deve essere redatta dal concorrente in formato cartaceo e in CD (file foglio excel) in apposito CD. 

 
Si precisa e si prescrive: 

a) che in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, qualora sia 

stato già conferito il mandato, la dichiarazione di cui al numero contenente 1’offerta deve essere 

espressa e sottoscritta solo dall’impresa mandataria “in nome e per conto proprio e delle 

mandanti”; qualora invece il mandato non sia stato conferito, l’offerta deve essere espressa e 

sottoscritta, a pena di esclusione, da tutte le imprese che costituiranno i raggruppamenti o 

consorzi di cui alle lett. d) ed e) del comma 2 dell’art. 34 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.. In caso di 

ricorso all’istituto dell’avvalimento, l’offerta deve essere espressa e sottoscritta solo 

dall’impresa concorrente 

b) che la lista di cui al precedente del numero 2) è composta di undici colonne nelle quali sono 

riportati i seguenti dati: 

1) nella prima il numero d’ordine della lista,  

2) nella seconda il numero di riferimento dell’elenco delle descrizioni delle varie lavorazioni e 

forniture previste in progetto come specificate nell’elenco prezzi impiegato in sede di 

progettazione ,  

3) nella terza la descrizione sintetica delle varie lavorazioni e forniture,  

4) nella quarta la categoria generale o specializzata cui appartiene la lavorazione,  

5) nella quinta il gruppo e/o il sottogruppo di cui all’articolo 45, comma 6, del  

DPR n. 554/1999 e s.m.i. cui appartiene la lavorazione o la fornitura;  

6) nella sesta le unità di misura della lavorazione o fornitura;  

7) nella settima il quantitativo previsto in progetto per ogni voce; 

8) nella ottava le quantità eventualmente modificate dal concorrente ai sensi di quanto previsto 

dall’articolo 90, comma 5, del DPR n. 554/99 e dalla successiva lettera b) nei casi ivi 

specificati; 

9) nella nona e decima colonna, i prezzi unitari, al netto dei costi della sicurezza non soggetti 

a ribasso, che il concorrente offre per ogni lavorazione e fornitura espressi in cifre nella 

nona ed in lettere nella decima; 
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10) nella undicesima i prodotti dei quantitativi indicati nella settima colonna per i prezzi unitari 

indicati nella nona colonna oppure, in caso di variazione, i prodotti dei quantitativi indicati 

nella ottava colonna per i prezzi unitari indicati nella nona colonna; 

c) che i concorrenti, poichè il contratto prevede il pagamento “a corpo”, hanno l’obbligo di 

verificare la corrispondenza fra le quantità delle voci riportate nella lista suddetta e quelle che si 

ricavano dagli elaborati grafici e dal capitolato speciale d’appalto posti in visione dalla stazione 

appaltante ed acquisibili; in esito a tale verifica, i concorrenti − qualora risultino integrazioni, 

aumenti o riduzioni delle quantità riportate nella settima colonna − sono tenuti a riportare nella 

ottava le quantità modificate e ad inserire per le voci che ritengano mancanti, in calce alla lista, 

tutti i dati previsti nelle 11 colonne dello schema fornito; 

d) che la somma di tutti gli importi riportati nella undicesima colonna della lista costituisce il 

prezzo globale richiesto ed è indicato in calce alla lista con il conseguente ribasso percentuale, 

calcolato con la formula di cui alla successiva lettera f), rispetto al prezzo complessivo posto a 

base di gara; il prezzo richiesto ed il ribasso percentuale sono espressi in cifre ed in lettere; il 

ribasso è espresso fino alla terza cifra decimale, arrotondata all’unità superiore, qualora la quarta 

cifra decimale sia pari o superiore a cinque; prezzo globale e ribasso vengono riportati nella 

dichiarazione di cui al numero 1; 
e) che i prezzi unitari offerti devono essere comprensivi delle spese generali e dell’utile ed al netto 

dei costi della sicurezza non soggetti a ribasso;  

f) che la percentuale di ribasso sul prezzo posto a base di gara è calcolata mediante la seguente 

operazione: r = ((Pg - Po) / Pg) × 100 dove “r” indica la percentuale di ribasso; “Pg” l’importo 

dell’appalto cui su riferisce il ribasso al netto dei costi della sicurezza non soggetti a ribasso; 

“Po” il prezzo richiesto al netto dei costi della sicurezza non soggetti a ribasso; la percentuale di 

ribasso deve essere calcolata fino alla terza cifra decimale arrotondata all’unità superiore qualora 

la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque; prezzo globale e ribasso vengono riportati 

nella dichiarazione di cui al punto 1; 

g) che i prezzi unitari offerti devono essere comprensivi delle spese generali e dei costi indiretti 

di cantiere ed al netto dei costi della sicurezza; 

h) che la lista ha valore ai soli fini dell’aggiudicazione e non anche per la determinazione del 

corrispettivo che rimane stabilito a corpo nell’ammontare fisso ed invariabile riportato in 

contratto; 

i) che la lista deve essere sottoscritta in tutte le pagine dal legale rappresentante del concorrente o 

da suo procuratore e non può presentare correzioni che non siano da lui stesso confermate e 

sottoscritte a pena di esclusione dell’offerta; 

 

Qualora il concorrente sia costituito da associazione temporanea, o consorzio ordinario o GEIE 

non ancora costituiti, la dichiarazione di cui al punto 1), la lista di cui al punto 2) devono essere 

sottoscritte da tutti i soggetti che costituiranno il concorrente; 

 

Il ribasso percentuale da utilizzare nella procedura di aggiudicazione è quello indicato in lettere nella 

dichiarazione di cui al punto 1). 

 

La stazione appaltante, dopo l’aggiudicazione definitiva e prima della stipulazione del contratto, 

procede alla verifica dei conteggi della “lista delle categorie di lavorazione e forniture previste per 

l’esecuzione dei lavori” tenendo per validi ed immutabili le quantità ed i prezzi unitari offerti, 

espressi in lettere, correggendo, ove si riscontrino errori di calcolo, i prodotti e/o la somma. In caso di 

discordanza fra il prezzo complessivo risultante da tale verifica e quello dipendente dal ribasso 

percentuale come indicato nella dichiarazione di cui al punto 1), tutti i prezzi unitari offerti saranno 

corretti in modo costante in base alla percentuale di discordanza. 

 
I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario costituiranno l’elenco dei prezzi unitari contrattuali. In 

caso di discordanza fra prezzi unitari offerti relativi a medesime categorie di lavorazioni o forniture 

sarà considerato prezzo contrattuale quello di importo minore. 

 

OFFERTE ANOMALE: si procederà alla esclusione automatica delle offerte anormalmente basse 

secondo le modalità previste dall’art. 86, dall’art. 122 comma 9 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006 
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n.163 e 253 comma 20 bis così come integrato dal Decreto Legge  13.05.2011 n. 70 c.d. Decreto 

Sviluppo 

 

 

9. Procedura di aggiudicazione 
 

Sono ammessi all’apertura delle offerte i legali rappresentanti dei concorrenti di cui al precedente 

punto 2, ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai 

suddetti legali rappresentanti. 

Il soggetto deputato all’espletamento della gara, il giorno fissato nel bando per l’apertura delle offerte, 

in seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nella busta “A - Documentazione 

amministrativa”, procede: 

a) a verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso negativo ad 

escludere dalla gara i concorrenti cui esse si riferiscono; 

b) a verificare che non hanno presentato offerte concorrenti che, in base alla indicazione di cui al 

alla lettera e) della dichiarazione di cui al punto III dell’elenco dei documenti da inserire nella 

busta “A – Documentazione amministrativa”, sono fra di loro in situazione di controllo ed in 

caso positivo ad escluderli entrambi dalla gara; 

c) a verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 34 comma 1, lettera 

b) del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. (consorzi cooperative e artigiani) hanno indicato che 

concorrono - non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad 

escludere dalla gara, ai sensi dell’articolo 37, comma 7, ultimo periodo del D.Lgs. n. 163/2006 e 

s.m.i., il consorzio ed il consorziato; 

d) a verificare che nessuno dei consorziati di un consorzio stabile, di cui all’articolo 34 comma 1, 

lettera c) del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., partecipante alla gara, abbia presentato offerta in 

qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere dalla gara il consorzio ed il consorziato; 

 
 

Il soggetto deputato all’espletamento della gara procede, altresì, nella stessa seduta, ove necessario, ad 

una verifica circa il possesso dei requisiti generali e speciali dei concorrenti al fine della loro 

ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni da essi presentate, e dai riscontri eventualmente 

rilevabili dai dati risultanti dal casellario delle imprese qualificate istituito presso l’Autorità per la 

vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. Il soggetto deputato all’espletamento 

della gara richiede alla stazione appaltante, ove lo ritenga necessario, e senza che ne derivi un 

aggravio probatorio per i concorrenti di effettuare, ai sensi dell’articolo 71 del DPR n. 445/2000 e 

s.m.i. ulteriori verifiche della veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta “A – 
Documentazione amministrativa”. Qualora le suddette verifiche richiedessero un tempo tale da 

ritenere opportuno rinviare la seduta ad una data successiva, la commissione di gara sospende la 

seduta pubblica e la aggiorna ad una data successiva. 

 

Il soggetto deputato all’espletamento della gara nella stessa seduta o nell’eventuale successiva seduta 

pubblica,  procede: 

a) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti 

generali e speciali;  

b) all’esclusione dalla gara dei concorrenti che non abbiano trasmesso la documentazione di prova 

della veridicità della dichiarazione del possesso del requisito speciale, contenuto nella busta “A – 

Documentazione amministrativa”, oppure la cui dichiarazione non sia confermata; 

c) alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici della stazione appaltante cui spetta provvedere 

all’escussione della cauzione provvisoria, alla segnalazione, ai sensi dell’articolo 48 del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i. e dell’articolo 27, comma 1, del DPR n. 34/2000 e s.m.i. , del fatto all’Autorità 

per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture ai fini dell’inserimento dei dati 

nel casellario informatico delle imprese nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in 

materia di dichiarazioni non veritiere. 

 

Il soggetto deputato all’espletamento della gara procede poi nella stessa seduta o in un eventuale 

successiva seduta pubblica all’apertura delle buste “B - Offerta economica” presentate dai 

concorrenti non esclusi dalla gara. 
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Il soggetto deputato all’espletamento della gara adotta ogni utile accorgimento al fine di rilevare 

l’eventuale sussistenza di univoci elementi che permettono di accertare - anche in relazione alle 

dichiarazioni legate all’art. 38 comma 1 lettera m-quater ed indicate al punto III, numero 5) lettere a), 

b) e c) - le eventuali offerte dei concorrenti imputabili ad un unico centro decisionale. 

Solo dopo l’apertura delle buste contenenti l’offerta economica, verificata l’imputabilità delle offerte 

ad un unico centro decisionale sulla base di univoci elementi, la stazione appaltante disporrà 

l’esclusione dei relativi concorrenti. 

Definiti i concorrenti non esclusi, ai sensi dell’articolo 86, comma 1, del Decreto Legislativo 12 aprile 

2006 n. 163, ad individuare la soglia di anomalia. 

Le offerte con ribassi uguali saranno inserite nell’elenco delle offerte ammesse senza l’osservanza di 

alcun ordine ed esse nel “taglio delle ali” e nei calcoli delle “medie” saranno considerate 

singolarmente. I calcoli verranno sviluppati fino alla terza cifra decimale arrotondata all’unità 

superiore qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque. 

 

Il soggetto deputato all’espletamento della gara procede poi alla individuazione delle offerte che 

superano la detta soglia ed alla loro conseguente esclusione automatica delle offerte anormalmente 

basse secondo le modalità previste dall’art. 86, dall’art. 122 comma 9 del Decreto Legislativo 12 

aprile 2006 n.163 e 253 comma 20 bis così come integrato dal Decreto Legge 13.05.2011 n. 70 c.d. 

Decreto Sviluppo. 

 

Il soggetto deputato all’espletamento della gara procede quindi all’aggiudicazione provvisoria 

dell’appalto al concorrente che ha presentato l’offerta di maggior ribasso che non supera la detta 

soglia di anomalia. 

 

Resta sempre salva l’applicazione dell’articolo 86, comma 3 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; in tal 

caso si  procede progressivamente fino a individuare la prima offerta congrua. 

 

La stazione appaltante successivamente procede alla verifica del possesso dei requisiti generali 

previsti dall’articolo 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e da altre disposizioni di legge e 

regolamentari. 

 

Nel caso che tale verifica non dia esito positivo la stazione appaltante procede come previsto alla 

precedente lettera c) nonché ad individuare nuovi aggiudicatari provvisori. 

 

I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la 

restituzione della documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara. 

 

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 

normativa vigente in materia di lotta alla mafia. 

 

Le previsioni di legge tassativamente stabilite dal Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n.163 nel testo 

integrato e modificato in ultimo dal Decreto Legge 13.05.2011 n. 70, c.d. Decreto Sviluppo, superano 

e sostituiscono le eventuali previsioni del presente bando con esse incompatibili. 

 

 

 


